
 

Delibera della Giunta Regionale n. 257 del 02/05/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 11 - DG PER L'ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E

LE POLITICHE GIOVANILI

 

U.O.D. 1 - UOD Istruzione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PRESA DATTO DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE AD OGGETTO "TUTELA E

SOSTEGNO AGLI STUDENTI CON PATOLOGIE DIABETICHE ED ALTRE PATOLOGIE

CRONICHE IN CONTESTI EXTRA-FAMILIARI, EDUCATIVI O SCOLASTICI IN REGIONE

CAMPANIA" (CON ALLEGATO) 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

Premesso che:

a)  La  Costituzione  Italiana,  all'art.  32,  “tutela  la  salute  come  diritto  fondamentale  dell'individuo  e
interesse della  collettività.......”  e,  all'art.34,  stabilisce che  la Repubblica rende effettivo il  diritto  allo
studio;

b) la Convenzione ONU sui diritti del fanciullo 20/11/1989, ratificata con legge 27 maggio 1991 n. 176
all'art. 24 c. 1 stabilisce quanto segue: “Gli Stati parti riconoscono il diritto del minore di godere del
miglior stato di salute possibile e di beneficiare di servizi medici e di riabilitazione. Essi si sforzano di
garantire che nessun minore sia privato del diritto di avere accesso a tali servizi”; e, al comma 2: “Gli
Stati  parti  si sforzano di garantire l’attuazione integrale del summenzionato diritto ed in particolare,
adottano ogni adeguato provvedimento per..... lettera b)... assicurare a tutti i minori l’assistenza medica
e le cure sanitarie necessarie, con particolare attenzione per lo sviluppo delle cure sanitarie primarie”;

c) la stessa Convenzione, all'art. 28, stabilisce che gli Stati parti “….adottano misure per promuovere la
regolarità della frequenza scolastica e la diminuzione del tasso di abbandono della scuola”; 

d) la legge 8 novembre 2000 n° 328 - "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi  e servizi  sociali"  –  all'art.  8 stabilisce che le Regioni,  “Allo  scopo di  garantire il  costante
adeguamento  alle  esigenze  delle  comunità  locali,  programmano  gli  interventi  sociali  secondo  le
indicazioni  di  cui  all'articolo  3,  commi  2  e  5,  del  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112
promuovendo, nell'ambito delle rispettive competenze, modalità di collaborazione e azioni coordinate
con gli enti locali, adottando strumenti e procedure di raccordo e di concertazione, anche permanenti,
per dare luogo a forme di cooperazione”;

e) la Legge della Regione Campania n° 4 dell' 1 febbraio 2005 -“Norme Regionali per l'esercizio del
diritto  all'istruzione  e  alla  formazione”-   all'art.1  stabilisce  che “la  Regione  Campania  promuove  e
sostiene azioni volte a rendere effettivo il  diritto allo studio e all'apprendimento per tutta la vita, nel
rispetto dei livelli  essenziali  definiti  dallo  Stato, delle  competenze degli  enti  locali  e del principio di
sussidiarietà e, all'art.2, che la Regione “realizza gli interventi finalizzati a rimuovere gli ostacoli che, di
fatto, impediscono a tutti l'esercizio del diritto all'istruzione e alla formazione......”;

f) in data 25 novembre 2005 il Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca ed il Ministero
della  Salute  hanno  emanato  raccomandazioni  contenenti  le  linee  guida  per  la  definizione  degli
interventi finalizzati all'assistenza di studenti che necessitano di somministrazione di farmaci in orario
scolastico, al fine di tutelarne il diritto allo studio ed il benessere all'interno della struttura scolastica;

g)  in  data 26 ottobre 2016 il  Senato della Repubblica ha approvato le mozioni  n° 648 e 555 che,
rispettivamente,  impegnano  il  Governo  ad  eliminare  la  discriminazione  dei  bambini  con  diabete
attraverso un percorso di  inserimento che tuteli  il  diritto di  studio, ad aggiornare la normativa e ad
assicurare agli istituti scolastici i mezzi necessari e a valutare e sostenere ogni iniziativa utile, rispetto
alla  gestione  del  diabete  a  scuola,  per  garantire  continuità  terapeutica  in  orario  scolastico  e  ad
assumere le linee guida per la somministrazione di farmaci a scuola;

considerato che:

a) nell'ambito del quadro normativo sopra delineato, sempre più spesso le scuole del territorio campano
si trovano ad affrontare e gestire situazioni concernenti la tutela della salute di bambini/ragazzi con
problematiche croniche di  salute,  quali  ad esempio  allergie,  crisi  convulsive,  diabete giovanile,  che
richiedono la somministrazione in orario scolastico di terapie farmacologiche o altri tipi d’intervento di
carattere sanitario;
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b) si tratta nella maggior parte dei casi di patologie tali da non influenzare le capacità intellettive o di
apprendimento,  ma  che  richiedono  una  speciale  attenzione  affinché  non  si  creino  negli  alunni
sensazioni  di  diversità  e nello stesso tempo si  possa predisporre un’assistenza personalizzata che
permetta loro di frequentare la scuola in tutta sicurezza;

c) la questione chiama in causa due fondamentali diritti, il diritto alla salute e il diritto allo studio, che
sono sostenuti da un complesso e articolato corpus normativo, a partire dalla nostra Costituzione, come
delineato in premessa;

d)   i lavori del Comitato Paritetico Nazionale, all'uopo istituito nel 2012 tra i Ministeri dell'Istruzione e
della Salute, la Conferenza Unificata Stato-Regioni, l'Istat e un team di esperti  delle tre patologie a
maggior impatto epidemiologico nella popolazione pediatrica italiana e, cioè, asma e allergie, diabete
ed epilessia, per la stesura delle Linee Guida in materia di somministrazione dei farmaci a scuola, non
risultano ad oggi ancora ultimati con l'approvazione di un documento definitivo;

rilevato che :

a) è emersa, a seguito di incontri tenutisi tra gli uffici dell'Assessorato all'Istruzione, la VI Commissione
Consiliare  permanente  e  diverse  associazioni  di  familiari  di  bambini/ragazzi  interessati  da  tali
problematiche,  la necessità di predisporre una convenzione a livello regionale,  in grado di uniformare
e standardizzare,  nelle  more  di  una definizione  a  livello  nazionale  della  questione,   procedure ed
interventi  finalizzati  a   garantire la  salute psico-fisica  di  bambini  e  ragazzi  affetti  da problematiche
croniche di salute, attivando sinergie tra il sistema sanitario, le istituzioni scolastiche/formative regionali
e le famiglie;

preso atto:
a) delle risultanze della riunione all'uopo convocata dal Direttore Generale della Direzione Generale per
l'Istruzione,  la  Formazione,  il  Lavoro  e  le  Politiche  Giovanili,  tenutosi  presso gli  uffici  della  stessa
Direzione Generale per l'Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili - UOD Istruzione-
in data 21/03/2017, di cui è verbale depositato agli atti dello stesso ufficio, tra Dirigenti e Funzionari
della UOD “Istruzione”, della UOD “Politica del farmaco e dispositivi” e della UOD “Attività consultoriale
e materno-infantile” della Regione Campania, rappresentanti del Ministero dell'Istruzione, dell'Università
e della Ricerca e della Associazione Diabete Junior Campania, evidenzianti  l'utilità  di iniziative che
traccino un percorso condiviso  da tutti  gli  attori,   istituzionali  e  non,  a diverso titolo  coinvolti  dalla
problematica in questione; 

b) che dalla suddetta riunione è emersa altresì la necessità che la Regione Campania, nell'ambito delle
proprie  prerogative  in  materia,  attraverso  i  propri  servizi  e  le  proprie  strutture,  dia  impulso  e
potenziamento alle attività di informazione e formazione del personale scolastico, in primis le figure di
primo soccorso, resosi disponibile ad espletare le procedure di somministrazione dei farmaci, a scuola,
ai bambini/ragazzi affetti da patologie croniche;

c) che nel corso di alcune successive riunioni tenutesi tra Dirigenti e Funzionari della UOD “Istruzione”,
della  UOD  “Attività  consultoriale  e  materno-infantile”  della  Regione  Campania  e  del  Ministero
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca si è convenuto di istruire lo schema di convenzione tra
Regione  Campania  e  MIUR-  Ufficio  Scolastico  regionale,  allo  scopo  di  apportare  le  opportune
precisazioni  di  competenza  di  ciascuna struttura  e  di   predisporre  un  documento  condiviso  per  la
somministrazione di farmaci a studenti affetti da diabete ed altre patologie croniche in contesti extra-
familiari, educativi o scolastici, in Regione Campania;

ritenuto che 
la  soluzione  più  idonea  per  regolamentare  in  modo  unitario,  percorsi  di  intervento  condivisi  e
standardizzati onde agevolare quanto più possibile la predisposizione di prassi uniformi nell'attuazione
degli interventi  necessari  a garantire la salute degli studenti  interessati,  sia la sottoscrizione di una
convenzione che riconduca ad uniformità le procedure per la somministrazione di farmaci a studenti in
contesti extra-familiari, educativi o scolastici in Regione Campania;

visti e richiamati:
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-la legge n° 104 del 05 febbraio 1992 - “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti
delle persone handicappate." 

- il D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998, con particolare riferimento alle strategie fondamentali della politica
scolastica e al ruolo degli enti locali in materia di istruzione;

-il D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni
scolastiche”;

 -il D.M.  n. 388 del 15 luglio 2003: Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale; 

-  la  Legge n. 53 del  28 marzo 2003 di  delega al  Governo per la definizione delle  norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale;

-il D.Lgs. n. 76 del 15 aprile 2005 „Definizione delle norme generali sul diritto dovere all’istruzione ed
alla formazione, a norma dell’art. 2, comma 1, lett. c) L. n. 53/2003”;

-le  raccomandazioni  del  25  novembre  2005,  emanate  di  concerto  tra  il  Ministero  dell'Istruzione
Università e Ricerca Scientifica e il Ministero della Salute; 

 il D.Lgs 81 del 9 aprile 2008, e ss.mm.ii.,  in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro;

-il  Piano nazionale sulla malattia  diabetica,  approvato con l’Accordo tra il  Governo, le Regioni e le
Province autonome del 6 dicembre 2012; 

-il parere dell’Avvocatura regionale sullo schema - nota prot.270696 del 26.4.2018 e nota prot.279927
del 2.5.2018;

   
propongono, per le parti di propria competenza, e la Giunta in conformità a voti unanimi

DELIBERA

per i motivi su esposti, che qui si intendono integralmente riportati:

1. prendere atto  dello schema di convenzione tra l’Ufficio Scolastico Regionale e la Regione
Campania per la  Tutela e il  sostegno agli studenti con patologie diabetiche ed altre patologie
croniche in contesti extra-familiari, educativi o scolastici, in Regione Campania, costituente parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale;

3. demandare alla Direzione Generale Salute e alla Direzione Generale Istruzione, Formazione,
Lavoro  e  Politiche  Giovanili,  di  porre  in  essere  gli  adempimenti  conseguenziali  ai  fini
dell'attuazione  di  quanto  deliberato  con  il  presente  atto,  compresa  la  sottoscrizione  della
convenzione.

4. pubblicare il presente atto sul BURC.
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